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La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e ve­
nerdì. Inviare testi non più lunghi di 30 righe alla 
"Cronaca dell'Unità» via Due Macelli 23/13. 

Vìa Veneto 
ha bisogno 
di «una botta 
di vita» 

• i A 3 mesi dall'inaugura­
zione dell'isola pedonale di 
Via Veneto dopo tante pole­
miche sul «mortorio» che l'i­
niziativa ha generato, ecco 
in maniera incredibile (al­
meno come lettrice), la stra­
da su iniziativa della Asso­
ciazione Via Veneto propo­
ne un balzo di vitalità, una 
botta di vita. 

Dopo il coro di desolazio­
ne soprattutto fra gli opera­
tori commerciali della stra­
da famosa e di quelli delle 
immediate adiacenze, ecco 
che spunta una grande mo­
stra di scultura dell'artista 
Alba Genzales. Non pare ve­
ro, coscienti che delia deso­
lazione dell'isola se ne era­
no occupati un po' tutti, per­
fino i candidati a Sindaco. Ci 
si chiede, ma sarà l'inizio di 
una rinascita? 

Se la strada (con Brandi 
sforzi organizzativi e la col­
laborazione di sponsor più 
l'appoggio delle istituzioni ' 
locali), saprà animarsi nel 
concreto attirando anche i 
turisti allora sarà in grado di 
nconquistare la . maggior 
parte e tutti i commercianti 
delusi (leggi crisi economi­
ca). 

Ma le iniziative culturali 
per una strada da anni asso­
pita hanno bisogno della 
grinta, della voglia di fare, di 
tutti gli operatori commer­
ciali, dei professionisti della 
zona e forse anche degli 
stessi abitanti. I protagonisti 
della strada ed adiacenti 
debbono spogliarsi della 
mentalità burocratica .«im­
piegatizia», per rinascere Via 
Veneto deve cambiare ca­
rattere creando un «indotto» 
vivo e caloroso di servizi a 
supporto proprio delle ma­
nifestazioni d'arte e di altro 
genere. Che cosa deve fare? 
(Parigi non va invidiata... va 
imitata). - ••-,.•• 

1) le attività commercinli-
turistiche. i pubblici esercizi 
debbono sentirsi al servizio 
del cliente, del turista offren­
do una più vasta accoglien­
za, imitando la «filosofia» 
dell'associazione «Quelli 
della Domenica», le aziende 
commerciali non debbono 
più appiattirsi sull'orario dei 
bancari, ma donino luce, 
ospitalità il più possibile ri­
vendicando la facoltà di 
aprire , anche nei • giorni 

festivi. 
2) Vanno rapidamente 

riaperte le aziende chiuse: 
bar Carpano ed altri: la libre­
ria «Libri per tutti» vicino alle 
Mura Aureliane, chiusa qua­
si 2 anni fa (i gestori sono 
stati costretti a trasferirsi sot­
to al sottop;\ssaggio del Ga­
loppatoio) . 

3) Le vetrino debbono ri­
manere accese anche per 
dare allegria alle mostre, 
l'arredo urbano va maggior­
mente curato. 

4) Quelle squallide tran­
senne bianco-rosse vanno 
subito rimosse. 

5) Togliere quelle piante 
altissime e porre delle stac­
cionate tra via Veneto e vie 
adiacenti. 

6) Invitare l'Ept a far por­
re sull'isola un gazebo per 
l'informazione turistica. 

Coalma Quaranta 

Considerazioni 
sul «patto 
elettorale» 
a Mentana 

• i II Segretario di Riìon-
dazione Comunista di Men­
tana afferma che il suo can­
didato a Sindaco - un am­
bientalista sul quale dovreb­
bero convergere anche i voti 
dei segretari dei Verdi e del­
la Rete - non avrebbe mai 
aderito al programma politi­
co di Alleanza Democratica. 

Non male come battuta di 
spinto. Sette più. • -

Ma allora, perche tutti a 
Mentana sono (anzi, era­
no) convinti del contrario? E 
perche, se non fosse stato 
per un inopinato guasto alla 
macchina (sic) pochi mi­
nuti prima di una conferen­
za stampa, quello stesso 
candidato avrebbe sotto­
scritto un «patto elettorale» -
che conosceva bene, in 
quanto (rutto di Alleanza 
Democratica -, insieme ai 
candidati sindaci del Psd e 
dei Dc-Popolari? 

Delle due l'una: o il Segre­
tario di Rifondazione Comu­
nista non era stato informa­
to dal suo candidato, oppu­
re, più ancora delle miserie 
di certa sub-politica, siamo 

, in presenza di una vecchia 
consuetudine. 

Quella dell'eccessiva am­
bizione umana che a taluni ' 
individui fa piegare le ginoc­
chia, fumare il cervello e 
perdere con i voti anche un 

. po'di dignità. 
Maurizio Brunaccl 

Il segretario del Pds 
ha parlato delle elezioni 
ma anche della crisi politica 
degli sfratti e del lavoro 

Ribadito il patto a sinistra 
per sconfiggere De e destra 
che hanno umiliato la città 
Rutelli l'uomo dell'unità 

Occhetto a Casal Bruciato 
per «riconquistare » la capitale 
Occhetto in piazza, tra la gente di Casal Bruciato, per 
la campagna elettorale romana che lui stesso con­
cluderà, tra due settimane, a San Giovanni. Non sono 
diverse, nel paese e nella sua capitale, le esigenze di 
rinnovare, svecchiare la classe politica «corrotta e in­
capace». Per questo è stato firmato il patto per Rutelli. 
Per avere, finalmente, il «coraggio di governare». Con 
lui il capolista Pds, Goffredo Bettini. 

GIULIANO CESARATTO 

• • Il coraggio di governare, 
di chiudere con la «sinistra dei 
piagnoni», con la «vecchia ma­
lattia» delle troppe identità. 
Achille Occhetto si Infiamma, 
in chiusura del suo discorso a 
Casalbruciato, alza il tono del 
suo intervento nel cuore del 
quartiere Tiburtino, invoca il 
•comune denominatore», Mu­
nita» tra progressisti e moderati 
per cacciare, dalla capitale pri­
ma di tutto, il vecchio ceto po­
litico, «i notabili di un sistema 
di potere arrogante e clientela­
re che hanno umiliato la città, 
incassato tangenti e ignorato i 

bisogni elementari dei cittadi­
ni». 

Era la manifestazione per il 
diritto alla casa, quella di ieri 
nei giardini di Casal Bruciato, 
era una delle tappe della cam­
pagna elettorale romana che 
proprio il segretario del Pds 
chiuderà a San Giovanni prima 
del 21 novembre, giorno del 
pnmo turno del voto per l'ele­
zione del sindaco. Ma Occhet­
to non ha parlato soltanto del­
la casa, delle migliaia di sfratti, 
del blocco dell'edilizia popo­
lare, della disoccupazione. I la 
parlato di politica e di giustizia, 

di politici e di corrotti, di «parti­
to invisibile, disperato e inqui­
sito» che sta giocando allo sfa­
scio, al caos e alla destabiliz­
zazione, al «muoia Sansone 
con tutti! filistei». 

I filistei sono la gente, San­
sone sono «Craxi o Andreotti». 

spiega ancora Occhetto, invi­
tando tutti alla vigilanza civile, 
ncordando come fossero state 
le parole di Enrico Berlinguer 
le prime levatesi contro la cor­
ruzione, ammonendo per i ri­
schi che si celano dietro i reali 
avversari di Francesco Rutelli, ' 

il missino Fini e il de Caruso. 
Occhetto lo vuole ribadire, il 
patto per Rutelli sindaco. E lo 
sostiene cosi come, prima di 
lui avevano fatto Loredana 
Mezzabotta, capolista alle cir­
coscrizionali di Casalbruciato, 
e Goffredo Bettini, primo dei 

Il segretario del 
Pds Achille 
Occhetto, sotto 
i militanti della 
sezione di 
Casal Bruciato 

candidati a consigliere del Pds 
per il Campidoglio. 

A Roma insomma, e intomo 
ai problemi pratici che le ele­
zioni amministrative possono 
nsolvere, si affrontano e con­
frontano i rivali di sempre: la 
destra contro la sinistra, 1 «con­
servatori e i ladroni» contro i 
progressisti. E Rutelli, scelto 
per «vincere», per guidare «co­
me (ecero Argan, Petroselli e 
Velere» la città fuori dalle sec­
che del degrado e dell'invivibi­
lità, è l'uomo giusto, l'uomo 
che farà superare le divisioni a 
sinistra - con Renato Nicolini 
in particolare - e che, cosi fa­
cendo, consentirà il rinnova­
mento della classe politica ro­
mana legata agli An<1:̂ otu e 
agli Sbardella. 

Ma, sia Bettini che Occhetto, 
non si nascondono le difficoltà 
di un successo, ne i pencoli ce­
lati dietro Inefficacia» di certa 
protesta targata Fini o Caruso, 
entrambi figli e rappresentanti 
del vecchio regime, della vec­
chia oligarchia cittadina. Per 
questo invocano l'unità a sini­

stra e il voto dei moderati, per 
battere la De e i fascisti Perche 
«si vince col 51'A,», sottolinea il 
leader del Pds, perché e questa 
la ragione della trasformazio­
ne del «glorioso Pei». Governa­
re Roma e perciò l'obiettivo, 
fare, con l'ambientilista Rutel­
li, del lavoro e della casa, del 
nsanamento delle ]>en!ene, 
dei trasporti, dei servci i primi 
diritti e le pnme risposte ai cit­
tadini. 

Più dalla parte del popolo 
che dalla parte degli intellet­
tuali, è l'ultimo messaggio di 
Occhetto a Casalbruciato, più 
dalla parte dell'unità che da 
quella dell'isolamento splendi­
do e piagnone di un tempo È 
il tempo di fare le cose, del 
«coraggio di governare», con­
clude il segretario Pds che. 
preso dalla passione oratoria, 
ha orma; abbandonato la sca­
letta scntta. arringa la piazza e 
saluta mentre, coi; come alla 
sua salila sul palco, le note di 
«avanti o popolo...» sovrastano 
quelle de «La stona siamo 
noi...» di Francesco De Gregon. 

Presentata ieri la lista delle donne pidiessine pronte a sedere in Campidoglio . 

Ventidue candidate per Rutelli 

Maria Grazia Passuello e Mariella Gramaglla 

M Ventidue donne pronte a 
prendere posto sui banchi del 
Campidoglio, dalla parte del­
l'emiciclo nservata alla mag­
gioranza che sosterrà Rutelli, 
semmai il candidato progressi­
sta nuscirà a vincere. Ieri c'era­
no tutte, a Botteghe Oscure, al­
la presentazione delle candi­
date nella lista del Pds alle co­
munali. «Donne con grandi 
competenze tecniche. In lista 
troviamo dall'architetta all'airi-
ministratrice esperta - ha spie­
gato Mariella Gramaglia. una 
delle garanti del patto pro­
grammatico sottoscritto tra le 
donne e Francesco Rutelli. 

Nella lista sono solo tre le ex 
consigliere presenti. Maria Co­
scia, Daniela Valcntini e Da­

niela Montelorte. Le altre can­
didate sono state scelte nel 
mondo delle professioni, alcu­
ne hanno maturato un'espe­
rienza nelle Circoscrizioni, al­
tre ancora provengono da 
realtà associative cittadine. A 
presentare la lista, oltre a Ma-
nella Gramaglia, c'erano die­
tro al tavolo Franca Prisco, ora 
senatrice ma con un lungo ' 
passato tra i banchi dell'aula 
di Giulio Cesare e Anita Pa­
squali, consigliera provinciale. 
Quest'ultima ha detto che a 
Rutelli, le donne, proporranno 
a giorni una rosa di nomi di 
possibili candidate alla carica 
di assessore. «Gli assessorati 
con la nuova legge sono stati 
ridotti a otto - ha detto Anita 

Pasquali -, crediamo che sa­
rebbe davvero importante 
averne quattro diretti da don­
ne». 

Gli impegni di governo che 
la pattuglia di donne che ver­
ranno elette ha intenzione di 
portare avanti e riassunto in 13 
punti. In Campidoglio, con Ru­
telli sindaco, dovrebbe funzio­
nare un «Ufficio progetti don­
na» che avrebbe possibilità di 
intervento su qualsiasi provve­
dimento dell'amministrazione 
che abbia attinenza con la vita 
delle donne. Un altro punto 
forte del programma al femmi­
nile 6 l'attuazione di un Piano 
regolatore degli orari e dei 
tempi della città, «capace di 
prevedere un uso più sensato 

dei servizi e degli spazi della 
città». È poi previsto anche un 
programma di interventi per 
rendere la città più sicura per 
le donne e per prevenire gli 
stupri. Un concetto che ha ri­
preso Maeghcnta Bagnetti, ca­
salinga, ex insegnante, consi­
gliera in X Circoscnzione, che 
apre la lista delle 22 candidate. 
Dopo di lei Mariarosana Bar­
bera, archeologi Rossana 
Battislacci, axhitetta; Barbara 
Cannata, presidente del circo­
lo culturale «La Maggiolma»; 
Mana Coscia, psicologa ed ex 
consigliera; Castina Damiani, 
ginecologa; Ivana Della Portel-
la, laureata in stona dell'arte; 
Patrizia Gregori, attrice; Maria 
Antonietta lovine. consigliera 

della XV Circoscrizione. Luisa 
laureili, consigliera in XII; Do-

' natella Manchisi, vicedirettncc 
sanitaria Usi Rm-2; Mana Chia­
ra Mastrantonio. ingegnere al-
l'Amnu: Maria Miletla. consi­
gliera in XV1I1; Daniela Monte-
forte, ex consigliera comunale; 
Maurizia Moscarclli, impiegata 
Fs; Silvia Paparo, promotnee 
del Centro per la difesa dei di­
ritti dei cittadmii; Maria Loren­
za Predome, dirigente Atac; 
Maria Serena Sapcgno. docen­
te di letteratura italiana alla Sa­
pienza; Marcella Tabacco, di­
pendente Fs: Antonella Ticca, 
terapista; Elcna Ubaldi, consi­
gliera XV; Daniela Valcntini, ex 
consigliera comunale. 
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